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05 Strategia di riqualificazione in chiave sostenibile
S O S T E N I B I L I T A ’

Questo capitolo affronta i l  tema del la sostenibi l i tà nel la progettazio-
ne del  paesaggio urbano,  intesa come opportunità per integrare qual ità 
ambientale,  benessere sociale e resi l ienza ecologica.  L ’area si  r iempie 
di  Nature-Based Solutions,  strategie progettual i  che uti l izzano processi 
natural i  per migl iorare la gestione del le r isorse,  favor ire la permeabi l ità 
del  suolo e rafforzare i l  funzionamento ecologico del lo spazio aperto. 
Part icolare attenzione è r ivolta al la relazione tra ambiente costruito e 
natura,  promuovendo la presenza di  vegetazione diversif icata e la cre-
azione di  habitat favorevol i  al la fauna.  Si  progetta non solo uno spazio 
pubbl ico per la comunità,  ma anche un s istema capace di  favor ire l ’ in-
terazione tra uomo e natura,  sostenere la biodiversità e contr ibuire al la 
qual ità ecologica e paesaggist ica del  contesto urbano.
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Progetto di  nuova 
costruzione

Progetto di 
r iqualif icazione

Parco urbano Atelier  di 
quartiere

Verde orizzontale estensivo
Verde orizzontale intensivo
Verde verticale intensivo LWS
Verde verticale estensivo con 
rete per rampicanti
Parco urbano con constructed 
wetland, bioswale, pavimenti 
permeabili

Pr incipali  NBS

I l  progetto di  r iqual if icazione del  quartiere di  Begato si  inser isce 
in un momento cruciale per la trasformazione urbana di  Genova, 
una città caratter izzata da una morfologia complessa dove i l  tes-
suto edif icato denso si  confronta costantemente con l ’ imponente 
presenza dei  r i l ievi  appenninici .  In  questo contesto,  l ’area del le 
ex Dighe rappresenta un caso emblematico di  “per ifer ia diff ici-
le” .  La sf ida odierna,  in  l inea con la strategia Genova Lighthouse 
e i l  nuovo Piano del  Verde,  è quel la di  trasformare questi  “alve-
ar i  complessi”  in  un organismo funzionale ed ecologico capace 
di  r icucire i l  rapporto tra l ’ambiente antropico e quel lo naturale. 
La r iqual if icazione del l ’edif icio “Scivolo”  e la sua connessione con 
i l  nuovo parco urbano non sono solo interventi  architettonici ,  ma 
att i  di  “rammendo urbano” volt i  a restituire dignità e vivibi l i tà a 
una comunità che per lungo tempo ha percepito i l  verde solo come 
uno spazio residuo e incolto.

I l  fondamento metodologico del l ’ intervento r is iede nel l ’adozione 
del le Nature Based Solutions (NBS),  intese come strategie ispirate 
al la natura che forniscono simultaneamente benefici  ambiental i , 
social i  ed economici ,  aumentando la resi l ienza urbana di  fronte 
ai  per icol i  c l imatici  come i l  caldo estremo e le precipitazioni  in-
tense.  In  una città come Genova,  dove i l  r ischio idrogeologico è 
strutturale,  l ’ integrazione di  s istemi di  drenaggio urbano sosteni-
bi le (SuDS) al l ’ interno del  parco — attraverso bioswale,  rain gar-
den e bacini  di  f i l trazione — permette di  gestire le acque meteo-
r iche come una r isorsa mult ifunzionale,  r iducendo i l  car ico sul la 
rete fognar ia e mit igando i l  r ischio di  al lagamenti .  Questi  elementi 
“blu”  s i  intrecciano con la “trama verde” del le coperture e del-
le facciate,  creando un ecosistema urbano in grado di  abbassare 
le temperature superf icial i  e  contrastare l ’effetto isola di  calore, 
che nel le aree pavimentate può superare di  gran lunga quel le del le 
zone vegetate.

L’edif icio stesso diventa un elemento att ivo di  questo ecosiste-
ma attraverso l ’ integrazione di  un Living Wall  System (LWS) sul la 
facciata ovest e di  coperture verdi  differenziate.  Se le pareti  ver-
di  migl iorano l ’ isolamento termico e la qual ità del l ’ar ia intercet-
tando le polver i  sott i l i ,  i  tett i  verdi  fungono da volano termico e 
supportano la biodiversità locale.  L ’approccio progettuale supera 
la vis ione puramente ornamentale del la vegetazione per abbrac-
ciare l ’Animal-Aided Design,  dove la scelta del le specie vegetal i 
è  f inal izzata al la creazione di  habitat specif ici  per la fauna urba-
na,  come uccel l i ,  pipistrel l i  e  insett i  impol l inator i ,  promuovendo 
una coesistenza r ispettosa e funzionale tra uomo e natura.  L ’uso 
di  specie autoctone garantisce non solo una migl iore adattabi l ità 
al  microcl ima l igure,  ma anche la conservazione di  un patr imonio 
identitar io fondamentale per i l  paesaggio del le val late genovesi .

Oltre al la valenza ecologica,  i l  progetto pone al  centro la dimen-
sione sociale e l ’ inclusività,  seguendo i  pr incipi  del l ’Universal  De-
sign per garantire spazi  accessibi l i  a tutte le categor ie di  utenti , 
con particolare attenzione ai  bambini ,  agl i  anziani  e ai  disabi l i .  I l 
parco urbano è concepito come un giardino sensor iale dove l ’ac-
qua e i l  verde non sono solo elementi  estetici ,  ma strumenti  per 
la promozione del la salute e del  benessere psicofis ico,  capaci  di 
r idurre lo stress e favor ire l ’ incontro.  L ’ integrazione di  ort i  urbani , 
aree per lo sport e aule didattiche al l ’aperto trasforma lo spazio 
pubbl ico da “vuoto” a luogo di  partecipazione att iva,  st imolando 
quel  senso di  appartenenza e di  cura del  bene comune necessar io 
per una r igenerazione urbana duratura e sostenibi le.  In  definit iva, 
l ’ intervento si  propone come un model lo di  “Città resi l iente e in-
clusiva”,  capace di  anticipare le sf ide del  futuro e di  trasformare 
un’area degradata in un’ infrastruttura verde vitale per l ’ intera cit-
tà.

5.1 
Strategia di  r iqualif icazione in chiave sostenibi le
Nature based solutions edificio
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Pipistrello comune
Pipistrellus pipistrellus

Pipistrello nano 
Pipistrellus pygmaeus

Pipistrello di Nathusius 
Pipistrellus nathusii

Pipistrello di Savi 
Hypsugo savii

Serotino comune 
Eptesicus serotinus

Nottola maggiore 
Nyctalus noctula

Nottola minore 
Nyctalus leisleri

Codibugnolo
Aegithalos Caudatus

Cardellino
Carduelis Carduelis

Taccola
Coloeus Monedula

Cinciarella
Cyanistes Caeruleus

Pettirosso
Erithacus Rubecula

Fringuello
Fringilla Coelebs

Ghiandaia 
Garrulus Glandarius

Rondine 
Hirundo Rustica

Parrochetto dal collare
Psittacula Krameri

Merlo
Turdus Merula

Cistus “Jessamy Beauty”

Edera comune
Hedera Helix

Falso Gelsomino
Trachelospermum Jasminoides

Salvione Giallo
Phlomis Fruticosa

Per definire una strategia progettuale coe-
rente con i l  contesto ecologico locale,  è stata 
condotta una r icerca prel iminare attraverso 
la banca dati  natural ist ica Libioss,  strumen-
to uti l izzato per la raccolta e la consultazio-
ne di  segnalazioni  faunist iche e f lor ist iche 
sul  terr itor io l igure.  L ’anal is i  ha permesso di 
individuare le pr incipal i  specie di  avifauna e 
di  chirotter i  presenti  entro un raggio di  pochi 
chi lometr i  dal l ’area di  progetto.
L’ indagine è f inal izzata al la comprensione 
del le dinamiche ecologiche già presenti  nel 
contesto urbano e per iurbano.  L ’obiett ivo è 
quel lo di  favor ire e supportare le specie che 
hanno già colonizzato l ’area,  incrementan-
do la biodiversità locale e creando un habi-
tat ideale che,  grazie al la specif ica coper-
tura vegetale scelta,  possa garantire loro 
adeguate fonti  di  nutr imento e s it i  di  r i fugio. 
In  questo modo, l ’ intervento si  trasforma in 
un’ infrastruttura verde capace di  connettersi 
ai  corr idoi  ecologici  esistenti .

LWS - Living wall  system

I l  progetto adotta un Living Wall  System (LWS) a feltro con sub-
strato organico,  un s istema intensivo costituito da una struttu-
ra di  supporto che sostiene strati  di  feltro s intetico prov vist i  di 
tasche.  Al l ’ interno di  queste cavità,  l ’ integrazione di  un substrato 
organico (come f ibra di  cocco o sfagno) permette di  superare i 
l imit i  dei  s istemi idroponici  pur i ,  garantendo una r iserva naturale 
di  nutr ienti  e una migl iore r itenzione idr ica per una vasta gamma 
di  specie,  dai  piccol i  arbusti  al le erbacee.  Questa tecnologia tra-
sforma l ’ involucro in un’ infrastruttura ecologica att iva,  capace di 
adattarsi  al le var iazioni  microcl imatiche del la facciata attraverso 
una zonizzazione botanica mirata che r isponde a diversi  gradienti 
di  esposizione e umidità.
I  vantaggi  pr incipal i  r is iedono nel le elevate prestazioni  ambien-
tal i :  i l  s istema agisce come uno scudo termico passivo,  r iducen-
do signif icativamente la temperatura superf iciale del l ’edif icio 
grazie al l ’ombreggiamento e al l ’evapotraspirazione del  binomio 
pianta-substrato.  Oltre al  r isparmio energetico,  la porosità dei 
mater ial i  e  la biomassa fogl iare contr ibuiscono al l ’abbattimento 
acustico e al la bio-fi ltrazione di  inquinanti  atmosfer ici  e part ico-
lato.  Inf ine,  la complessità botanica del  s istema LWS favor isce la 
biodiversità urbana,  creando habitat e r ifugi  per la fauna in con-
testi  densamente costruit i  (1).

(1) Rafael Fernández-Cañero, Luis Pérez Urrestarazu e Katia Perini, “Nature Based Strategies for Urban 
and Building Sustainability”, Elsevier, 2018
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Facciata Ovest

La facciata Ovest,  caratter izzata da uno stress ambientale maggio-
re dovuto al l ’esposizione al  sole pomer idiano e al l ’azione dei  venti 
prevalenti ,  è  concepita come uno scudo resi l iente.  In  questo caso i l 
s istema vegetale è costituito da pareti  verdi ,  pensate come dispo-
sit iv i  continui  appl icati  al l ’ involucro edi l iz io,  capaci  di  garantire una 
maggiore protezione del le superf ici  e una progressiva integrazione 
tra architettura e natura.Questa configurazione contr ibuisce al la 
mit igazione degl i  effett i  cl imatici  più estremi e al  migl ioramento 
del le condizioni  microambiental i  del la facciata,  creando una su-
perf icie vegetale art icolata e dinamica.  Le diverse stratif icazioni 
del la parete verde offrono inoltre microhabitat differenziati  lungo 
lo svi luppo vert icale del l ’edif icio.
Dal  punto di  v ista ecologico,  la distr ibuzione degl i  e lementi  è pen-
sata per ospitare specie animal i  con differenti  esigenze:  nel le fasce 
infer ior i  trovano r ifugio specie più tol leranti  al la presenza antropi-
ca,  mentre nel le porzioni  sommital i  sono favor ite specie che neces-
sitano di  maggiore isolamento e quota,  come alcuni  uccel l i  e  piccol i 
chirotter i .  In  questo modo la facciata s i  configura come un s istema 
vert icale adattivo,  in  cui  vegetazione e biodiversità s i  integrano in 
relazione diretta con le condizioni  ambiental i  più esposte del  fronte 
ovest.

Salvione Giallo, Falso Gelsomino, 
Cistus “Jessamy Beauty”

Codibugnolo, Cinciarella, Cardellino

Pipistrello Nano, Pipistrello di Nathusius

Falso Gelsomino, Edera comune

Merlo, Pettirosso, Fringuello, Taccola

Hotel per insetti

Fascia aerea (18-28m) Salvione Giallo, Cistus “Jessamy Beauty”, 
Falso Gelsomino

Taccola, Parrocchetto da Collare, Rondine

Serotonino comune, Nottola maggiore e Minore

Elevata esposizione solare ed al vento, maggiore 
escursione termo-igrometrica, ridotta interfe-
renza antropica.

Zona intermedia luminosa, con equilibrio tra ir-
raggiamento solare, evaporazione e protezione 
vegetale.

Zona più umida, parzialmente schermata, in-
fluenzata dalla presenza antropica, minore ven-
tilazione e maggiore stabilità microclimatica.

Fascia ecotonale (10-18m)

Fascia basale (5-10m)

Facciata Est 

La facciata Est,  beneficiando del l ’esposizione al  sole mite del 
mattino,  rappresenta i l  cuore del la biodiversità del l ’ intervento e 
uno dei  pr incipal i  disposit iv i  ecologici  del  progetto.  Le condizio-
ni  microcl imatiche più stabi l i  consentono una progettazione più 
“f ine”  del  s istema vegetale,  or ientata non solo al la resistenza del le 
specie ma anche al la qual ità del le relazioni  ecologiche tra piante 
e fauna.  I l  mix vegetale è composto da essenze differenti ,  sele-
zionate per garantire una continuità stagionale del le f ior iture e 
una var ietà di  texture,  con l ’obiett ivo di  sostenere una maggiore 
biodiversità e favor ire l ’ insediamento di  differenti  specie animal i 
e  impol l inator i .
L ’ integrazione di  nidi  art if icial i  e  r ifugi  per chirotter i  in  prossimi-
tà del le tasche in feltro trasforma la facciata in una infrastruttu-
ra ecologica att iva,  capace di  andare oltre la sola componente 
vegetale.  La distr ibuzione di  questi  e lementi  non è casuale,  ma 
der iva dal l ’anal is i  del le abitudini  di  n idif icazione e dei  corr idoi  di 
volo individuati  in  fase di  r icerca.  In  part icolare,  i  n idi  per piccol i 
uccel l i  e  gl i  “hotel”  per insett i  sono col locati  nel le fasce più pro-
tette e umide,  dove la vegetazione garantisce maggiore r iparo e 
disponibi l i tà di  r isorse,  mentre i  r i fugi  per pipistrel l i  e  per avifau-
na di  dimensioni  maggior i  sono posizionati  nel le porzioni  più alte 
del la facciata,  l ibere da ostacol i  e  meno soggette a disturbo,  così 
da favor ire le fasi  di  ingresso,  uscita e volo in  condizioni  più s icure 
e control late.

Fascia aerea (16-21m) Salvione Giallo, Cistus “Jessamy Beauty”

Taccola, Parrocchetto da Collare

Pipistrelli migratori

Zona più venti lata e asciutta,  con mino-
re ombreggiamento e maggiore natura-
l ità vert icale.

Zona di  massima luminosità control lata, 
buona venti lazione e condizioni  ott imal i 
per biodiversità diffusa.

Area protetta e relativamente umida, 
con irraggiamento mattutino e condi-
zioni  favorevol i  al la stabi l ità vegetativa.

Fascia ecotonale (10-16m)

Fascia basale (6-10m)

Salvione Giallo, Falso Gelsomino, 
Cistus “Jessamy Beauty”

Codibugnolo, Cinciarella, Cardellino

Pipistrello Nano, Pipistrello di Nathusius

Falso Gelsomino, Edera comune

Merlo, Pettirosso, Fringuello

Casette per api solitarie
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Tetti verdi estensivi
Tetti verdi intensivi

Verde pensi le 

La facciata Est,  beneficiando del l ’esposizione al  sole mite del  mattino, 
rappresenta i l  cuore del la biodiversità del l ’ intervento e uno dei  pr incipal i 
disposit iv i  ecologici  del  progetto.  Le condizioni  microcl imatiche più sta-
bi l i  consentono una progettazione più “f ine”  del  s istema vegetale,  or ien-
tata non solo al la resistenza del le specie ma anche al la qual ità del le 
relazioni  ecologiche tra piante e fauna.  I l  mix vegetale è composto da 
essenze differenti ,  selezionate per garantire una continuità stagionale 
del le f ior iture e una var ietà di  texture,  con l ’obiett ivo di  sostenere una 
maggiore biodiversità e favor ire l ’ insediamento di  differenti  specie ani-
mali  e impol l inator i . I l  verde pensi le s i  definisce come l ’ instal lazione di 
s istemi vegetati  su strutture art if icial i ,  trasformando le superf ici  iner-
ti  degl i  edif ici  in  infrastrutture att ive e r igenerative.  Queste soluzioni 
offrono benefici  crucial i  per la resi l ienza urbana,  agendo innanzitutto 
sul la regimazione idr ica:  r iducono lo scorr imento superf iciale del le ac-
que piovane e ne di lazionano i l  r i lascio in  fognatura attraverso processi 
di  r itenzione ed evapotraspirazione.  A l ivel lo energetico,  i l  verde funge 
da scudo termico,  migl iorando l ’ isolamento invernale e garantendo un 
raffrescamento naturale estivo che protegge contemporaneamente le 
membrane impermeabi l i  dal  degrado causato dai  raggi  U V e dagl i  sbalzi 
di  temperatura.
Le appl icazioni  s i  dividono pr incipalmente in due categor ie basate su 

spessor i  e f inal ità d’uso.  I  s istemi estensivi ,  caratter izzati  da spessor i 
r idott i  e  pesi  contenuti ,  sono concepit i  per copr ire ampie superf ici  non 
calpestabi l i ,  ott imizzando le prestazioni  tecniche del l ’ involucro.  Grazie 
al la loro capacità di  mit igare i l  microcl ima superf iciale,  s i  r ivelano ide-
al i  per l ’ integrazione con impianti  fotovoltaici ,  poiché i l  raffrescamento 
naturale del la copertura aiuta a mantenere i  pannel l i  a temperature d’e-
sercizio che ne favor iscono i l  rendimento.
Al  contrar io,  i  s istemi intensivi  prevedono strati  coltural i  profondi  per so-
stenere una vegetazione più complessa,  trasformando tett i  e  terrazze in 
spazi  social i  pienamente fruibi l i .  Questi  “giardini  in  quota” sono proget-
tati  per favor ire l ’ interazione e i l  benessere psicofis ico degl i  abitanti , 
offrendo funzioni  r icreative e sensor ial i  che elevano la qual ità del la vita 
nel  contesto urbano.
La gestione di  queste infrastrutture var ia sensibi lmente in base al la t ipo-
logia scelta.  Le soluzioni  estensive r ichiedono una manutenzione minima, 
l imitata a pochi  control l i  per iodici  degl i  scar ichi  e del la vegetazione.  I 
s istemi intensivi  necessitano invece di  una gestione accurata e costante, 
inclusa l ’ i rr igazione regolare e interventi  di  cura del  verde paragonabi l i  a 
quel l i  di  un giardino tradizionale,  indispensabi l i  per preservarne nel  tem-
po la salute e i l  valore estetico.



Tetti  verdi  intensivi 

I l  verde pensi le intensivo trasforma la sommità degl i  edif ici  in  ver i 
e propr i  giardini  o parchi  urbani  fruibi l i .  Questa soluzione prevede 
uno strato di  substrato più profondo, generalmente compreso tra 
i  15 cm e oltre un metro,  necessar io a sostenere una vegetazione 
art icolata e,  in  alcuni  casi ,  anche piccole strutture architettoni-
che leggere integrate nel  s istema del  verde.
Questi  disposit iv i  sono progettati  per generare spazi  dedicati  al la 
social ità,  al  relax e al la r icreazione,  contr ibuendo al  migl ioramen-
to del la qual ità del la vita degl i  abitanti .  La creazione di  “giardini 
in  quota” non ha infatt i  soltanto una valenza estetica,  ma assolve 
anche funzioni  social i  e  ambiental i ,  favorendo i l  benessere psi-
cofis ico e contr ibuendo al la r iduzione del l ’effetto isola di  calore 
urbana attraverso i  processi  di  evapotraspirazione.  Inoltre,  grazie 
al la maggiore profondità del  substrato,  i l  verde intensivo garanti-
sce elevate prestazioni  in  termini  di  regolazione termica e capa-
cità di  trattenimento del le acque meteor iche.  Dal  punto di  v ista 
gestionale,  questa t ipologia di  verde r ichiede una manutenzione 
più attenta e continuativa,  assimi labi le a quel la di  un giardino tra-
dizionale.  È infatt i  necessar io prevedere un impianto di  i rr igazione 
permanente,  concimazioni  per iodiche e interventi  regolar i  di  cura 
del  verde,  come sfalci  e potature,  al  f ine di  mantenere nel  tempo 
la qual ità estetica e la funzional ità del  s istema.

Copertura

Membrana impermeabile

Barriera antiradice

Strato drenante

Strato filtrante

Substrato colturale intensivo

Vegetazione (erbacee e arbusti)

sp.  15/30 cm

Manutenzione media

70/150 €/mq
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Tetti  verdi  estensivi 

I l  verde pensi le estensivo è una soluzione tecnologica caratte-
r izzata da uno strato colturale di  spessore r idotto,  generalmente 
compreso tra i  2  e i  10 cm, e da un peso strutturale contenuto. 
Questa t ipologia è concepita per copr ire ampie superf ici  non de-
stinate al la fruiz ione pubbl ica,  ma f inal izzate pr incipalmente al la 
mit igazione ambientale e al la protezione del le impermeabi l izza-
zioni .
L ’ut i l i tà di  questa soluzione r is iede nel la sua capacità di  agire 
come un s istema di  raffrescamento naturale per la superf icie del 
tetto.  Questa propr ietà è part icolarmente preziosa quando i l  ver-
de viene integrato con impianti  fotovoltaici :  l ’umidità r i lasciata e 
l ’abbassamento del la temperatura superf iciale aiutano a mante-
nere i  pannel l i  a temperature d’esercizio ott imal i ,  aumentando-
ne l ’eff icienza energetica r ispetto al le instal lazioni  su coperture 
inert i  che tendono a surr iscaldarsi .  Inoltre,  la struttura protegge i l 
manto impermeabi le dai  raggi  U V e dal le sol lecitazioni  meccani-
che,  al lungandone la vita ut i le. 
Richiede una manutenzione minima e l imitata.  Dopo la fase iniz iale 
di  attecchimento,  durante la quale può essere necessar ia l ’ i rr iga-
zione,  questi  s istemi sono in grado di  automantenersi  quasi  com-
pletamente,  r ichiedendo solo ispezioni  per iodiche degl i  scar ichi  e 
rar i  interventi  di  control lo del la vegetazione.

Copertura

Membrana impermeabi le

Barr iera antiradice

Strato drenante

Strato f i l trante

Substrato colturale estensivo

Vegetazione (sedum)

Spessore 5/15 cm

Manutenzione bassa

Costo 40/ 70 €/mq
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Masterplan parco urbano scala 1:500

Le constructed wetland sono aree umide art if icial i  progettate per 
raccogl iere,  trattare e stoccare i l  ruscel lamento del le acque me-
teor iche in ambito urbano.  Questi  s istemi r iproducono i  proces-
si  bio-fis ici  t ipici  del le zone umide natural i ,  sfruttando l ’azione 
combinata di  vegetazione,  suolo e att ività microbiologica per la 
pur if icazione del l ’acqua.  Si  può anche arr ivare ad Wabbattere ol-
tre l ’80% del  car ico inquinante di  sostanze come i l  COD e l ’azoto 
ammoniacale.  Oltre al la fondamentale funzione idraul ica e depu-
rativa,  queste aree fungono da importanti  serbatoi  di  biodiversità 
e offrono spazi  r icreativi  e di  valore estetico per la col lett iv ità.

La creazione di  un gruppo di  alber i  in  ambiente cittadino mira a 
imitare la struttura di  una foresta naturale per mit igare gl i  impatti 
del  costruito.  Questa soluzione è ideale per la progettazione di 
piazze ombreggiate o come elemento di  contrasto in aree den-
samente edif icate,  dove lo spazio nel  sottosuolo permette una 
profondità di  suolo adeguata.  A l ivel lo microcl imatico,  la densi-
tà fogl iare crea un ambiente protetto che abbassa sensibi lmente 
la temperatura del l ’ar ia e mit iga lo stress termico estivo.  Oltre al 
raffrescamento,  i  gruppi  di  alber i  assolvono funzioni  di  sequestro 
del la CO₂,  migl ioramento del la qual ità del l ’ar ia e creazione di  ha-
bitat per la fauna urbana.

Le bioswale sono canali vegetati a pendenza r idotta, tipicamente 
installati lungo le arterie stradali per r idurre i l  r ischio di allagamenti 
durante eventi meteorici intensi. La loro funzione principale è assor-
bire, stoccare e convogliare le acque di dilavamento superficiale, 
fi ltrandole attraverso strati di suolo e vegetazione che trattengono 
inquinanti e sedimenti. Per la loro realizzazione si prediligono piante 
native con apparati radicali profondi, capaci di favorire l ’ infiltra-
zione e la resil ienza idr ica del sito. Queste infrastrutture l ineari non 
solo migliorano la gestione delle acque, ma contr ibuiscono al verde 
urbano e alla mitigazione climatica tramite l ’evaporazione.

I  pavimenti  permeabi l i  sono sistemi di  superf icie progettati  per 
assorbire l ’acqua piovana direttamente nel  punto in cui  cade,  mi-
nimizzando drasticamente i l  ruscel lamento superf iciale.  Queste 
soluzioni  includono mater ial i  come asfalto poroso,  calcestruzzo 
permeabi le o gr igl iat i  inerbit i ,  comunemente instal lat i  in  parcheg-
gi,  strade residenzial i  e  marciapiedi .  La loro struttura t ipica pre-
vede uno strato superf iciale drenante supportato da un materasso 
di  ghiaia che faci l ita l ’ inf i ltrazione nel  suolo o l ’accumulo tempo-
raneo per un r i lascio graduale in  fognatura.  Per mantenere l ’eff i-
cienza nel  tempo, questi  s istemi r ichiedono una pul iz ia per iodica 
volta a prevenire l ’occlusione dei  por i  causata dai  sedimenti .

Constructed wetland Bioswale

Gruppi di  alber i Gruppi di  alber i

5.2 Nature based solutions parco urbano 
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Sezione scala 1:200

Area r istoro scala 1:100 Area didattica scala 1:100

Area giochi scala 1:100 Area espositiva scala 1:100

All ’ interno del  parco si  è pensato di  integrare un giardino terapeutico sen-
sor iale,  concepito come uno spazio inclusivo e accessibi le che favor isce i l 
benessere psicofis ico attraverso i l  contatto con la natura.  I l  g iardino si  svi-
luppa lungo un percorso art icolato in diverse tappe che st imolano i  cinque 
sensi  mediante l ’ impiego mirato del la vegetazione e degl i  e lementi  natural i . 
 
Le specie vegetal i  sono selezionate per le loro qual ità cromatiche,  olfatt ive 
e tatt i l i ,  offrendo una var ietà di  st imol i  percettivi  legati  ai  color i ,  ai  profumi, 
al le texture e ai  cambiamenti  stagional i .  I l  progetto prevede un’esper ienza sia 
passiva,  basata sul l ’osservazione,  sul l ’ascolto e sul  contatto con la natura,  s ia 
att iva,  attraverso att ività di  giardinaggio,  movimento e momenti  di  social ità. 
 
I l  g iardino diventa così  uno spazio terapeutico e relazionale,  capace di  r idurre 
lo stress,  st imolare i  sensi  e favor ire memor ia,  movimento e interazione socia-
le,  offrendo un ambiente accogl iente e mult igenerazionale.

Giardino sensor iale

Color i  v ivaci  dei  f ior i ,  f ior iture stagional i ,  fogl iame r igogl ioso, 
giochi  di  luce/ombra e osservazione del la fauna selvatica.

Canto degl i  uccel l i ,  suono del l ’acqua (constructed wetland), 
fruscio del le fogl ie mosse dal  vento e rumor i  del la natura 

Fragranze di  piante aromatiche ( lavanda, gelsomino,  rosmar i-
no),  profumo dei  f ior i  e  freschezza del l ’ar ia 

Diverse consistenze di  fogl ie e cortecce,  contatto con l ’acqua, 
calore del  sole,  brezza e var ietà di  pavimentazioni 

Raccolta di  frutt i  stagional i ,  bacche edibi l i ,  erbe medicinal i  e 
prodotti  provenienti  dal l ’ort icoltura

Per la numerazione si riporta alla classificazione delle specie vegetali 
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Stagionalità fior iture 

gennaio Febbraio marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settem ott nove dicem

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
16
17
19
20
23
24
25
28
29
30
31
32
33
35
36
38
40
41
44
45
47
48

Gennaio Febbraio Marzo Apr i le Maggio Giugno Lugl io Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre

Selezione delle specie vegetali
5.3 Specie vegetali 

La selezione del le specie vegetal i  rappresenta un passaggio fon-
damentale nel la progettazione del  parco urbano,  poiché contr i-
buisce non solo al la definiz ione del l ’ identità paesaggist ica del lo 
spazio,  ma anche al  suo funzionamento ecologico.  I l  processo di 
scelta s i  è basato pr incipalmente sul l ’ impiego di  specie autocto-
ne o ben adattate al  contesto cl imatico mediterraneo del la città 
di  Genova,  e in  part icolare del l ’area di  Begato,  caratter izzata da 
estati  calde e per iodi  di  l imitata disponibi l i tà idr ica.
La composizione vegetale comprende alber i ,  arbusti  ed essenze 
erbacee,  selezionati  con l ’obiett ivo di  creare una struttura vege-
tazionale diversif icata e stratif icata.  Tale var ietà consente di  ga-
rantire una maggiore resi l ienza ecologica,  favorendo al  contem-
po una r icchezza percettiva e stagionale al l ’ interno del  parco.  Le 
specie sono state scelte considerando differenti  caratter ist iche 
ornamental i  e  fenologiche,  come la var iabi l ità cromatica del le 
f ior iture,  i l  mutamento dei  color i  fogl iar i  nel  corso del l ’anno e la 
presenza di  specie caducifogl ie che scandiscono i l  r itmo stagio-
nale del  paesaggio.
Particolare attenzione è stata inoltre r ivolta al  ruolo ecologico 
del la vegetazione.  Molte del le specie individuate sono in grado 
di  attrarre e sostenere insett i  impol l inator i  e altr i  organismi ut i l i , 
contr ibuendo al la creazione di  microhabitat favorevol i  al la bio-

diversità urbana.  In  questo modo la vegetazione non assume sol-
tanto una funzione estetica e ombreggiante,  ma diventa parte 
integrante di  una rete ecologica capace di  migl iorare la qual ità 
ambientale del  parco e di  rafforzare i l  rapporto tra spazio urbano 
e natura.
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Ceratofillo comune 
Ceratophyllum demersum

22

Aponogeton 
Aponogeton distachyos

26

Ninfea comune 
Nymphaea alba

27

Lisca minore 
Typha minima

23

Pontederia 
Pontederia cordata

24

Ruta 
Ruta graveolens

28

Papiro egiziano 
Cyperus papyrus

25

Origano 
Origanum

31

Calendula 
Calendula Anversis

32

Achillea Millefoglie 
Achillea millefolium

29

Timo comune 
Thymus

30

Reseda comune 
Resea Lutea

33

Camomilla 
Matricaria chamomilla

34

Lavanda  
Lavandula angustifolia

35

Salvia 
Salvia officinalis

36

Mentuccia  
Clinopodium nepeta

37

Ravanello selvatico 
Raphanus raphanistrum

41

Maggiorana 
Origanum majorana

42

Elicriso 
Helichrysum italicum

38

Carota selvatica  
Daucus carota

39

Finocchio selvatico 
Anethum foeniculum

40

Prezzemolo 
Petroselinum crispum

43

Borragine
Borago officinalis

44

Aglio triquetro 
Allium triquetrum

46

Inula Vischiosa 
Dittrichia viscosa

47

Valeriana Rubra 
Centranthus ruber

48

Delosperma
Delosperma nubigenum

49

Erba cipollina 
Allium schoenoprasum

45

Edera comune
Hedera Helix

54

Cistus “Jessamy Beauty”

53

Falso Gelsomino
Trachelospermum Jasminoides

55

Salvione Giallo
Phlomis Fruticosa

56

Magnolia 
Magnolia Stellata

1

Corbezzolo 
Arbutus unedo

6

Mandorlo 
Prunus dulcis

7

Sorbo degli uccellatori 
Sorbus aucuparia

2

Betulla 
Betula pendula

4

Pero corvino 
Amelanchier ovalis

3

Biancospino
Crataegus monogyna

5

Alkekengi 
Physalis alkekengi

8

Salice piangente 
Salix babylonica

12

Nocciolo di Dalmazia 
Corylus maxima

11

Sasanqua camelia 
Camellia sasanqua

9

Acero palmato 
Acer palmatum

10

Betulla Occidentale 
Betula occidentalis

13

Miscanthus

14

Felce penna di struzzo 
Matteuccia struthiopteris

16

Arundinaria 
Arundinaria nitida

17

Onoclea 
Onoclea sensibilis

18

Salcerella 
Lythrum salicaria

19

Bambù nero 
Phyllostachys nigra

15

Gunnera
Gunnera manicata

20

Castagna d’acqua 
Trapa natans

21

Fremontia californica
Fremontodendron californicum

51

Clianthus
Clianthus puniceus

52

Passiflora
Passiflora caerulea

50FUSTO
Erbaceo
Arbusto
Albero

LONGEVITA’
Annuale
Biennale
Perenne

ESPOSIZIONE
Sole pieno
Sole parziale
Ombra

CADUTA FOGLIARE
Sempreverde
Semisempreverde
Decidua

TIPOLOGIA SPECIE
Aromatiche/Officinali
Nutrici di insetti
Impollinazione entomofila
Da frutto
Riposo per i chirotteri
Acquatiche/Ristagno

Fino a 50 cm
Tra 50 e 200 cm
Superiore a 200 cm

ALTEZZA

Fino a 40 cm
Tra 40 e 120 cm
Superiore a 120 cm

ESTENSIONE

COLLOCAZIONE
Parco urbano
Corte
Tetto verde intensivo
Facciata verde

Albero

Arbusto

Erbaceo

TIPOLOGIA

LEGENDA
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Ruoli  ecologici  e biodiversità urbana
5.4Gruppi funzionali 

In  ecologia i l  concetto di  gruppo funzionale viene uti l izzato per 
classif icare gl i  organismi secondo i l  ruolo ecologico che essi  svol-
gono al l ’ interno di  un ecosistema. Le specie appartenenti  al lo 
stesso gruppo funzionale condividono caratter ist iche simi l i  in  ter-
mini  di  comportamento,  dieta,  modal ità di  ut i l izzo del le r isorse e 
contr ibuto ai  processi  ecologici .
I  gruppi  funzional i  rappresentano una modal ità di  interpretazione 
del le comunità biologiche che permette di  comprendere megl io 
come gl i  organismi interagiscono tra loro e con l ’ambiente.  Due 
specie anche molto distanti  dal  punto di  v ista tassonomico posso-
no appartenere al lo stesso gruppo funzionale se svolgono funzioni 
ecologiche analoghe.  Ad esempio,  diversi  uccel l i  insett ivor i ,  pipi-
strel l i  e  alcuni  piccol i  mammifer i  possono essere considerati  parte 
del lo stesso gruppo funzionale poiché contr ibuiscono al  control lo 
del le popolazioni  di  insett i .
La classif icazione in gruppi  funzional i  è part icolarmente uti le  negl i 
studi  ecologici  appl icati  al la pianif icazione terr itor iale e al la pro-
gettazione ambientale,  poiché consente di  anal izzare i  processi 
ecosistemici  piuttosto che le s ingole specie.  Tra i  gruppi  funzio-
nal i  più comuni  nel le comunità animal i  s i  trovano,  ad esempio,  i 
predator i ,  gl i  erbivor i ,  i  detr it ivor i ,  gl i  impol l inator i  e i  dispersor i 
di  semi.  Ognuno di  questi  gruppi  svolge un ruolo fondamentale nel 

mantenimento del l ’equi l ibr io ecologico e nel  funzionamento degl i 
ecosistemi.
Nel  contesto urbano,  l ’anal is i  dei  gruppi  funzional i  assume un ruolo 
sempre più r i levante.  Le città ospitano infatt i  comunità biologi-
che semplif icate r ispetto agl i  ecosistemi natural i ,  ma in cui  alcune 
funzioni  ecologiche continuano a essere svolte da specie adatta-
te al l ’ambiente antropizzato.  Uccel l i  granivor i  e insett ivor i ,  insett i 
impol l inator i ,  piccol i  predator i  contr ibuiscono al  mantenimento di 
processi  come la regolazione del le popolazioni  di  insett i ,  l ’ impol-
l inazione e i l  r iciclo del la mater ia organica.
Considerare la biodiversità urbana attraverso i l  concetto di  gruppi 
funzional i  permette quindi  di  valutare la qual ità ecologica degl i 
spazi  urbani  e di  or ientare le strategie progettual i  verso la crea-
zione di  habitat in  grado di  sostenere diverse funzioni  ecologiche. 
In  questo senso,  la progettazione del  verde urbano,  dei  corr idoi 
ecologici  e del le infrastrutture verdi  può favor ire la presenza di 
differenti  gruppi  funzional i ,  contr ibuendo a migl iorare s ia la resi-
l ienza degl i  ecosistemi urbani  s ia la qual ità ambientale del la città.
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Siti puntuali di area nucleo - Core Area
Siti areali di area nucleo - Core Area
Tappe di attraversamento per spiecie di ambienti boschivi
Corridoi ecologici per specie di ambienti boschivi rete

RUOLO ECOLOGICO
Si nutrono di insetti nocivi e infestanti
Sono ottimi bioindicatori
Sono ottimi impollinatori
Favoriscono la dispersione dei semi

MINACCE
Abuso di pesticidi in agricoltura
Alterazione degli ambienti che producono 
le prede di cui si nutrono
Inquinamento luminoso
Atteggiamenti umani ostili per false cre-
denze molto diffuse

RIFUGI
Luoghi indisturbati protetti da predatori e 
dagli agenti esterni.Oggi sfruttano anche 
ambienti creati dall’uomo, con caratteri-
stiche simili a quelle naturali.

ABITUDINI
Riposo diurno: in spazi stretti ed in ombra 
come grotte, fessure tra le rocce,
alberi cavi o spazi all’interno dell’edificio
Attività notturna: cacciano insetti e utiliz-
zano l’ecolocazione per orientarsi.

TERMOREGOLAZIONE
Durante il volo 35/40°C
Riposo diurno 15/20°C ma nelle nursery
mantengono temperature più alte
Letargo 4/12°C

ALIMENTAZIONE
Lepidotteri (farfalle e falene), ditteri (es. 
mosche e zanzare), ortotteri (es. caval-
lette, grilli), neurotteri (es. crisopa), cole-
otteri (es. coccinella, scarabeo, lucciola), 
aracnidi (es.ragni, zecche), imenotteri (es. 
vespe, calabroni, api, bombi).

Habitat per la fauna urbana
5.5Chirotter i

La rete ecologica è un s istema di  aree natural i  interconnesse che 
consente agl i  organismi di  muoversi ,  r iprodursi  e trovare r isor-
se vital i ,  mantenendo la biodiversità e la salute degl i  ecosiste-
mi.  Le sue caratter ist iche pr incipal i  includono tre componenti :  le 
core areas,  zone central i  di  alto valore ecologico dove la biodi-
versità è r icca e protetta;  le  buffer zone,  che circondano i  nu-
clei  pr incipal i  per mit igare le pressioni  del le att ività umane;  e le 
green ways,  corr idoi  verdi  che col legano le diverse aree natural i 
permettendo i l  movimento e lo scambio genetico tra popolazioni . 
Nei  paesaggi  frammentati  dal l ’urbanizzazione,  un ruolo cruciale è 
svolto dal le stepping stones:  piccole “ isole”  di  habitat che fungo-
no da tappe di  sosta,  garantendo la continuità ecologica e i l  pas-
saggio s icuro del le specie anche tra aree molto distanti  tra loro. 
I l  nostro progetto ha l ’obiett ivo di  diventare una stepping stone 
strategica,  creando un ambiente favorevole e accogl iente per i 
chirotter i ,  specie fortemente presente in Ligur ia ma minaccia-
ta dal la perdita di  habitat idonei  e dal la progressiva espansione 
urbana.  I  chirotter i  svolgono un ruolo ecologico essenziale come 
predator i  di  insett i  notturni ,  garantendo un eff icace control lo 
biologico dei  parassit i  e  contr ibuendo in modo signif icativo al la 
r iduzione del l ’uso di  pesticidi  s ia in  ambito agr icolo che urbano, 
migl iorando così  la qual ità ambientale complessiva del  terr itor io. Scala 1:20



131

06 C O N C L U S I O N I 
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A tal i  funzioni  s i  aff iancano serviz i  di  quartiere,  tra cui  un con-
sultor io,  una farmacia e un asi lo,  pensati  per rafforzare i l  ruolo 
del l ’edif icio come polo di  prossimità e supporto per la comunità 
locale.
La sostenibi l i tà ambientale rappresenta un altro elemento centrale 
del  progetto.  A scala edi l iz ia vengono introdotte diverse soluzio-
ni  basate sul l ’ integrazione tra architettura e natura,  con l ’obiet-
tivo di  migl iorare i l  microcl ima locale e contr ibuire al la biodiver-
sità urbana.  Tra queste s i  trovano tett i  verdi  intensivi ,  destinati 
al l ’uso degl i  abitanti ,  e  tett i  verdi  estensivi ,  progettati  anche per 
l ’ integrazione di  s istemi fotovoltaici .  Sul le facciate cieche del l ’e-
dif icio vengono inoltre instal lat i  s istemi di  verde vert icale (Living 
Wall  System),  che oltre a contr ibuire al la regolazione termica e 
al  migl ioramento del la qual ità del l ’ar ia ospitano disposit iv i  per la 
nidif icazione di  avifauna e chirotter i .  La scelta di  col locare tal i 
e lementi  pr incipalmente sul le facciate cieche r isponde al la volon-
tà di  favor ire la presenza del la fauna mantenendo al  tempo stesso 
una corretta separazione tra spazi  abitati  e habitat naturale.
Ulter ior i  elementi  di  verde verticale vengono inser it i  anche sul la fac-
ciata sud,  contr ibuendo al la mit igazione del l ’ i rraggiamento solare 
e al  migl ioramento del le condizioni  microcl imatiche del l ’edif icio. 
 

I l  progetto s i  estende inoltre al la scala del lo spazio aperto attra-
verso la real izzazione di  un nuovo parco urbano situato tra l ’edif i-
cio r iqual if icato e quel lo di  nuova costruzione progettato durante 
i l  laborator io.  Questo spazio verde diventa un elemento di  connes-
sione tra le due architetture e un luogo di  incontro per la comuni-
tà.  Al l ’ interno del  parco vengono introdotte diverse nature-based 
solut ions,  tra cui  bioswale,  constructed wetlands,  pavimentazioni 
permeabi l i  e  gruppi  arborei ,  con la funzione di  migl iorare la ge-
stione del le acque meteor iche,  r idurre gl i  effett i  del l ’ isola di  ca-
lore urbana e favor ire la biodiversità.  I l  parco ospita inoltre un 
giardino terapeutico e un atel ier  di  quartiere,  pensato come spa-
zio di  condivis ione e partecipazione,  capace di  st imolare att ività 
col lett ive e rafforzare i l  senso di  appartenenza al la comunità.
Nel  complesso,  la r icerca propone un approccio integrato al la r i-
qual if icazione urbana,  nel  quale sostenibi l i tà ambientale,  innova-
zione abitativa e attenzione al le dinamiche social i  s i  intrecciano in 
un’unica strategia progettuale.  L ’obiett ivo è quel lo di  trasformare 
un edif icio esistente,  oggi  percepito come elemento problematico 
del  quartiere,  in  un disposit ivo capace di  generare nuove relazioni 
tra abitanti ,  natura e spazio urbano,  contr ibuendo al la costruzio-
ne di  un model lo di  abitare più sostenibi le,  inclusivo e resi l iente.

6.1 Conclusioni

La rete ecol  La presente r icerca affronta i l  tema del la r iqual if i-
cazione architettonica,  ambientale e sociale di  un complesso re-
sidenziale s ituato nel  quartiere di  Begato,  a Genova,  un contesto 
urbano caratter izzato negl i  u lt imi  decenni  da profonde trasfor-
mazioni  e da evidenti  cr it icità legate al la qual ità del lo spazio co-
struito e al la fragi l ità del  tessuto sociale.   L ’edif icio in  esame è  
una struttura residenziale di  grandi  dimensioni  che,  per caratte-
r ist iche morfologiche e distr ibutive,  presenta oggi  condizioni  di 
scarsa qual ità abitativa e un impatto urbano poco integrato con 
i l  contesto.
  I l  lavoro di  tesi  nasce in continuità con un precedente progetto svi-
luppato durante i l  “Laborator io di  progetto,  teconologia e ambien-
te”  del  corso di  laurea magistrale,  nel  quale è stato progettato un 
edif icio di  nuova costruzione secondo i  pr incipi  degl i  edif ici  NZEB. 
I l  progetto era composto da una struttura modulare in  X-LAM, una 
facciata venti lata e l ’ integrazione di  strategie di  sostenibi l i tà am-
bientale,  tra cui  l ’ inser imento di  vegetazione e disposit iv i  per favo-
r ire la presenza del la fauna urbana,  oltre a un model lo abitativo ba-
sato sul  co-housing.  A partire da questa esper ienza progettuale,  la 
r icerca si  è evoluta con l ’obiett ivo di  appl icare e adattare gl i  stessi 
pr incipi  a un intervento su patr imonio edi l iz io esistente,  caratter iz-
zato tuttavia da maggior i  v incol i  tecnici ,  struttural i  e  distr ibutivi . 

L ’anal is i  prel iminare ha preso in considerazione diversi  aspetti 
del  contesto:  la morfologia urbana,  la configurazione del l ’edif i-
cio esistente,  le  cr it icità architettoniche e distr ibutive,  ma anche 
le dinamiche social i  e  demografiche del  quartiere.  Da tal i  studi  è 
emersa la necessità di  intervenire non solo sul  piano f is ico e spa-
ziale del l ’edif icio,  ma anche su quel lo sociale,  introducendo fun-
zioni  e model l i  abitativi  capaci  di  favor ire la costruzione di  rela-
zioni  di  comunità e s istemi di  supporto reciproco tra gl i  abitanti .
I l  progetto di  r iqual if icazione del l ’edif icio s i  basa quindi  su una 
ser ie di  interventi  volt i  a r idurre la percezione di  eccessiva im-
ponenza del la struttura,  migl iorare la qual ità degl i  spazi  abita-
tivi  e aumentare la vivibi l i tà degl i  spazi  esterni .  Tra le pr incipal i 
strategie adottate vi  sono la r iorganizzazione del  s istema distr i-
butivo,  la revis ione di  alcuni  volumi edi l iz i  e  l ’ introduzione di  una 
struttura autoportante a travi  e pi lastr i  che consente di  ampliare 
i  balconi  esistenti ,  trasformandol i  in  spazi  più generosi  e fruibi l i . 
L ’edif icio viene art icolato in quattro blocchi  funzional i  che ospi-
tano diverse destinazioni  d ’uso,  con l ’obiett ivo di  creare un s iste-
ma residenziale più inclusivo e diversif icato.  Accanto agl i  appar-
tamenti  tradizional i ,  i l  progetto introduce forme di  co-housing 
dedicate a più categor ie di  utenti ,  anche più fragi l i ,  come per-
sone anziane e famigl ie monogenitor ial i ,  sempre più in  crescita. 
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